
ItallaOggl MEDIA Ciowdì 16 F.blJl'(Jio 2017 21 

Negli Usa continua il trend positivo delle vendite antine mentre la pubblicità continua a calare 
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DI ANDREA SECClU 

I 
n tempi di fake new., di 
bufale, l. stampa tradizio­
nale americane. e quella 
inglese stanno incremen~ 

tando gli .bbonati digitali. Non 
significa che i giornali ebbiano 
archiviato le proprie difficoltà 
sopperendo al calo della pub­
blicità e delle vendite su carta 
con l'ontine, ma perlomeno che 
fenomeni come la Brexit O la 
vittoria di Donald Trump 
aUe elezioni banno fatto· au­
mentare l'interesse dei lettori, 
disposti anche a pagare per 
informarsi. 

Uanalisi arriva dal Finan­
eia/. Times, che ha analizzato 
i conti dei maggiori gruppi 
editoriali americani. inglesi, 
spiegando che l'accelerazione 
negli abbonamenti digitali si 
è avute negli Usa dal momen­
to deUa vittoria di 'l'rump e 
che nelle prime settimane del 
2017 non si è avuta inversione 
di tendenza. D'altronde il pre­
sidente americano continua a 
fare notizia e ad alimentare il 
dibattito, che poi si anima in 
rete ma anche Bui giornali. 

La stampa, insomma, è stata 
e continua a essere maltratta­
ta da Trump, ma si scopre che 
ottiene anche dei vantaggi. È 
il caao del N"w York Times, che 
ha guadagnato 267 mila nuovi 
ebbonati nel QUarto trimestre 
dell'anno, soprattutto dopo le 
elezioni. Un dato con cui il ceo 
del Nyt, MorkThompson, ha 
controbattuto a Trump, che 
aveva detto che il giornale era 
. in faJlimento. e fonte di fake 
neW9. 

il N"w York Times ha così 
raggiunto gli 1,6 milioni di 
abbonati digitali totali nel 
2016, in crescita del 47%. Il 

Wa8hington Post li ha inve­
ce visti crescere d.l 75% du­
plicando i ricavi dell'online! 
mentre i l Wall Street JQurno.t 
ha registrato 110 mila nuovi 
abbonati digitali nel Quarto 
trimestre arrivando a l mi­
lione. 

Questo, comunque, sarà ran­
no deUa verifica: bisognerà ve­
dere se si è trattato solo di un 
momento transitorio oppure se 
l'attrattiva dei giornali resterà 
ancora forte per i lettori tanto 
da convincerli a pagare invece 
eli rivolgersi all'informazione 
gratuita del web. È vero che 
le prime settimnne dell'anno 

hanno proseguito in linea con 
il QUarto trimestre, mli è an­
che vero che i giornali hanno 
fatto promozioni per accapar .. 
rarsi n uovi abbonati. Perché 
la strategia di molti di Questi 
grandi edJtori,Nyt per primo, è 
di puntare aulla vendita degli 
abbonamenti. e non rivolgerai 
soltanto alla pubblicità. 

Il caso del Daily Mail in Uk 
è a parte. Ormai per il tabloid 
inglese, il gap fra i ricavi da 
pubblicità sul prodotto carta­
ceo e Quella antine si è molto 
ridotto ed è arrivato a 4 mi­
lioni di sterline dai 18 milioni 
del QUarto trimestre del 2015. 

il giornale quindi si avvia ad 
avere pii) introiti dalle inser­
zioni sul web anziché da quelle 
su carta. Si tratta pero di un 
caso particolare, come detto: 
un giornale popolare che ba 
molto successo sul web grazie 
alle notizie che pubblica, ma 
che El stato criticato spesso per 
la spregiudicatezza di ciò che 
scrive, fra notizie sen.sazionali­
stich •• vere e proprie bufale. 

Da oggi ungere, infine, che ai 
successi del digitale citati in 
precedenza corrispondono al­
trettanti grattacapi nella carta 
stampata, in particolare sulla 
raccolta pubblicitaria: -20% 
per il Nyt, -15% per Gannet di 
Usa 'Ibdny, -29% per i giornali 
di N.w. Corp. in tJk, -20% per 
il Wall Street Journal (sempre 
di N"w. Corp.). Per questo la 
maggior parte delle case edi­
trici di Queste testate ha in 
programma una dduzione dci 
costi, dai 200 tagli del Wsj al 
piani1ìcato passaggio al forma­
to tabloid • cui sta penaando il 
Guardian, per risparmiare sui 
costi di stampa che sarebbe af­
fidata ai rivali di N"ws Corpo 
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Mondadon è il terzo gruppo per l'audience dei siti dopo Google e Facebook 
DI ANDREA SECCHI 

L'onnipre8~ntc Google, con tutti 
i suoi slti, è In testa alla clll8sif1ca 
di internet in Italia per nODlero di 
utenti unici: 34 milioni di navigatori 
a dicembre, elle rappresentano 1'89% 
delle perSOne cbe sono at.date naline 
nel mese. Poi c'è l'altrettanto onni­
presente F"""book, con 28 milioni di 
utenti e una penetrazione dol 74%, e 
finalmente nel terzo gradino del p0-
dio un gruppo tutto italiano, Monda­
dori, che anclle grazie alle acquisizio­
ni dello scorso anno veleggia onnai 
sui 24 milioni di ute/ltl unici al mese 
e una. buona quota da mobile. 
I dati arrivano da comScorc, la socie­
tà ingleae di rllevazlolle d.D'audlon­
cc, che in questo periOdO è in gara. 
per contendere a Nielaen lafomitura 
aII'Audlweb. Nella tA>p 10 delle pro­
perii .. , in sostanza gli aggregati dei 
Biti degli editori, Bi trovano poi ltalia­
Oaline con 22 milioni di utenti unici, 
1l:lboo Media (21 milioal), e il grup­
po Espresso con 20 milionl Qu .. to 
signlJl.ca cl.e, eccettuati i primi due 
posti praticamente uguali a livello 
Internazionale, lo. pancia della claa­
slllca è tutta italiana. Dopo Esp .... -
so, 1.n.fatti, tornano gli amerlca.n1 con 
Amll20n (20 milionl), YalIOO (19 mi­
lioni), iWJ (19 milioui) e Microsoft 
con i suoi Biti (18% milioni). 

In totale, nell'ultimo mese dell'an­
no, secondo cornScoreJ SOnO andate 
online almeno Wla volta 38 milioni 
di persone, Wl dato .tebile rispetto 
a Wl anno prima, che riflettè un calo 
del 4% nella navigazione da desktop 
e un incremento del 12% da mobile, 
trcnd questo già viato con lo. pubbli­
cazione dei dati di Audlweb Dlartedi 
scorso. n problema dell'Italia, pero, 
ha sottolineato la .odetà, è cl.e la 
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penetrazione popo­
lazione dai 18 aIUti in su 0010 del 
64%, contro 1'87% degli Stati Uniti 
e 1'83% del Regno Unlto, ma anclle n 
78% di SJ>8gllS., il 77% dc1la Germania 
e il 79% della Francia. Uno _ena­
rio in chiaroscuro», secondo Fabri­
zio Angelini, ceo di Sellscmakentche 
rappresenta comScore in esclusiva 
in Italia: da una parte n ·tatto che OD 
ita.J.iano su tre nOn acceda alla rete 
è OD problema per lo sviluppo della 
economia digitale del Paese, dall'al­
tro indica un potenziale di crescIta 
allCOra significativo. 

Potenzialità arrivano sicuramente 
dal mobile, con due n'Ùnuti su tre on­
line passati su smartphone o tablet. 
Attenzione però all'ambiente in cui ci 
Bi trova a operare: comScore presenta 

• Utenti totali . Desktop Mobile 

m D!I 

CresCono gli utenti che guardano 
i video: +11% da desktop, ancora la 
fetta maggiore (28 milionl) e +15% 
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da . Credo 
che U video COttt:lnua Ange-
lini, <pc..., anche nel nostro paese, 
far aumentare l'importenzadella rete 
come piattatomla di entertainment 
su cui far crescere gli investimenti 
pubblicitari_ Da qu .. OO punto di viata 
i datlou nd-blocldng (13% degli uten­
ti da desktop, ndr) e tralllco invali­
do (il tralllco nOn umano generato 
art1.IIcialm Ilte, ndr) mostrano come 
il mercato online italiano sia più ef­
ficiente e trasparente di altri anche 
se bIsogna far aumentare n gl'ndo di 
confldenza degli investitori>. A pro­
posito di pubblicità, è awnelltata la 
sua effettiva visualizzazione nelle 
pagine dal 47% di cinque atu.1 fa al 
54%: <II mIgUoramento c'è stato ma 
non basta». 
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